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PARTE UFFICIALE,

LIEDGGI E ITElOTEEDTI
li numero 1191 della raccoha ufjiciale deRe leggi a Je4 decess.

del Regno contiene il seguente decreto .

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonto della lisalaag
RE D' ITALIA '

Visto il R. decreto 5 novembre 191i, n. 1247 con-

Vertilo nella legge 25 febbraio 1912, n. 83 ;

Visto il R. decreto 25 aprile 3920, n. 570 col quale
vennero approvato le norme per le elezioni al Parla-
mento ed agli altri Consigli elettivi della Cirenaica ;
Ritenuto che data la necessità o l'urgenza della sol-

lecita costituzione del detto Parlamento e dei detti

Consigli, occorre, modificare le suindicate norme nel-
l'intento di rendere più breve e spedita la procedura
per le elezioni;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

þer le Colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

' Articolo unico.

Alle norme per le elezioni al Parlamento e agli al-

trl Consigli elettivi della Cironaica appretate col .Re-
gio decreto 25 aprile 1920, n. 570 sono sostituite let
unite norme vistate, d'ordine Nostro, dal ministro pro-
ponente.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e flei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addi 14 agosto 1920.

VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI - Rossr.
Visto, Il guardasigilli: Fm&.

NORME per le elezioni al Parlamento
e agli altri Oonsigli elettivi della Cirenaica.

CAPo L

Dell'elettorato e dell'eloggibilità.
Art. l.

Hanno diritto al voto tutti i cittadini italiani di cui alPart. I del
R. decreto 31 ottobre 1919, n. 2401, e tutti i cittadini italiani ai
sensi della legge 13 giugno 1912, n. 555, che abbiano compinto 11
ventosimo anno di etá.
Questi ultimi dovranno inoltro comprovare di avere una ininter-

rotta residenza in Cirenaica per un periodo di almeno tre anni.
Art. 2.

Non hanno diritto al voto quei cittadini che siano stati condaa-
nati all'intordizione dai pubblici ufflei per tutto il tempo della sua
durata o comunque abbiano riportata condanna, por roati comuni
a pena restrittiva della libertà personale superiore ad anni tre.

Art. 3.

Rimane sospeso l'eseeizio dal diritto al voto per i commorofanti
falliti ûnchè dura lo stato di tallithento; per i condannati a µal-
siasi pena restrittiva della libertà personale della durata inferiore
ad anni tre durante il tempo in eut scontano la pana stessa ; per
gli interdetti o inabilitati per infermità di mente, e p¾r i sottuffi-
ciali e soldati del Regio esercito e della Regia marina ed indistiar
tamente per tutti coloro che appartengono ai corpi organizzati mi.
litarmente finchè si trovino sotto le armi.

Art. 4.

Possono essere eletti membri del Parlamento della Cirenaica tutti
i cittadini italiani aventi l'esercizio del diritto di voto e che aliblano
compiuto il trentesimo anno di età.
Per I cittadini di eni alla legge 13 giugno 1912, n. 555, 6 ancho

prescritta una ininterrotta residenza in Cirension per un periodo
di almeno cinque anni. y
Ogni elettore può essore eletto membro del Consiglio degli an.
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ziani del proprio gruppo, del Consiglio del distretto e del Muni-

cipio al quale appartfene.

Sono ineleggibili i fán knårl o gli imptopti civili o militari all
dipendenza del Governo della Cironaica; però, per.guesta prima
elezione, se eletti, saranno ammessi al diritto di opuone da eser-
citarsi prima della gouvocánione ddl Parlainento.

Ari. 6.

IA fu Aoni di consi¼Ìiere di Governo e di iñéiribro del Èarla-
mento sono in6ompatibili, ai sensi dell'art. 23 del It. decreto 31 ot-

tobre 1919, n. 2401.
I có$siglieN di GoVefûo só el tti dóvrifinh oþtäko jier l'Wa o

per lagggy, gangioge
Art. 7.

Costituiscono motivo di decadenza dagli ufuci collettivi di cui al-
I'art. 4 :

a) la perdita o sospenàione del diritto elettorale;
b) l'assenza senza giustificato motivo da tre sedute consecu-

Ûve del corpo elettivo di,appartogenza;
c) il trasferimentaji domicilio pèr i consiglieri municipali;
l',abbandono pgdug anni consecutivi del proprio gruppo

pËi ËeÎnii JeÌ Consigli egli anzÏani;
e) il trasférimoifá'del dõmidflio aÏl'estoko o in altra colonia

per i componenti il Parlamento.
I riË ivi Consigli dÏ appartenenza dovranno pronunciare la de-

cadenza su proprosta di,qualunguo dei loro membri, e il Governo
la può promuovere.

Art. 8,

Se un membro del Parlamento cessa dalle funzioni permorte, per
dimissioni, o per altra cattsi, il collegio che lo aveva eletto sarà

tosto convocato per préoéKere ad una nuová elezione, salvo che la
vacanza si verifichi nel sei mesi ehe precedono la scadenza normale
del Parlamento.
Regil altri constril efettfit, la sbstittfšfotte det metribri uhe ab-

blattö desisto di faka'égiarte, þef,i m'àtlÝi di dtii äl cornini re-

eedenttç sarà fatta con ooÏóro che avotailo böntaguito doýo di osii
il maggior numero di voti nell'ultima eleziona.

UiPo II.
D311e eßziÑñi.

Parte I.

Udó ogildrlyibili äl'étiorali.
Art. 9.

Síno a che non siäno imliÏÅ täti i serviiil di stato civile per 14

generalità dei cittadini, la detgrminatione del numero dei compo-
neati ogni tribù e ogni centro fabbricato, agli eß[etti delPattribu-
Êon~e dël dinitio di noniina d'el menibrÏ dl Párläménto avrà luo.go
Ëe e IÈëdo:

ni cgpo dei cipi di tri e oggi
,

dÈle dígendenti sotto
b dËsglierá separata entp il pon\e le Jieksäne progo e sti-

anÃžÿ.þer ogni sottotribû, e avenfi i,requ ti per essere eleitori. 11

Ifi'eside te sari nominato a maggioranza dai quattro designati fra
i coniponenti della rispettiva sottotribú all'irifuori del capodi essa.
I nomi del componenti le Commissioni saranno comunicati al com-
missario del Governo, il quale, ove non abbia eccezione da fare,
provvederà confermarle.

«alora, entro il termine eho sar stabilita, macchi taluna delle
designazioni previste nel precedente capoverso, provvederà il commis-
serio del Governo. Dell'avvenuta costituzione della Commiss oni

verra subito informato il governatore,
La Commissioni attesteranno con dichiarazione (måzbata) debi-

tamente sottoseritta a penngo con pigillosquale sia il numero della
totÅe popolazione di ògni sottotribù compresi i non elettori maschi

p le femmine di ogni età.

Le diobiarazioni (mazbato) confermate dal capo del en,pi di ciak
sonna tribú, e in difetto dai capi delle sottotribá interessato, sa-
ranno, con le ripettive eventuali osservazioni, inviate al commis-
sario del Governo che le agroverà dennitivamente, óotãsig done
le -risultanze al governatoro.

Art. 10.

In base alle risultanze delle dichiarazioni (mkzbate) approvate 11

governatore, sentito il Consiglio di gwerno, procederà aisensi del-
l'art 14 del R. decreto.3l ottobre 1319, n. 2101, alla determinazio-
ne del numeragdei rappresentanti al Parlamento locale spettante
ad ogni tribù e stabilirà i relativi collegi elettorali, uno per tribg
Con lo stesso provvedimento aaranno determinate le sezioni elet-

torali di ogni collegio, che normalmente saranno una per ogni sot.
totribù.
Per le oasi dell'interno, si provvederA a parte, gidita la dispo-

sizione dell'ultimo comma dell'art. 14 del It. decreto succitato.

Art. 11.

Dut•ante il periodo di avolgimento delle oýerazioni innicate nei
precedenti articoli ogni Commisgione di sottotribn forihul'erà l'e-
leuco aegli elettot'l del pioirio gruppo, l'eleËeo degli áeitòrl aventi
11 diritto sospeso e l'elenco dei non eleggibili al posto i traýýke-
sentanti al Parlattento locale.
I tre elenchi, approvati con dichiarazioni (mhzbate) della Com-

missione, confermata nei modi previsti dall'a.rt. 9, saranno pubbli-
cati presso ogni sottotriba per cinque giorm almeno.Trassõrsotale
termine senza reclami, oppure risoltis con dichiarazione (mazbata)
debitamente motivata dalla Commissione, quelli eventualmente pre-
sentati, gli elenchi opportunamente completati, se occorra, coi nuovi
nomi ammessi, o con la cancellazione degli indebitamente inscritti,
verranno subito comunicati al commissario di governo, che esami-

natili, deciderà su di essi entro 11 termine di tre giorni.
Art. 12.

Trascorso tale termine, gli elenchi saranno pubblicati nell'albo(
pretorió del commissario di governo per 10 giorni.
Durante il periodo di pubblicazione, tutti i cittadini avranno fs-

cola di presentare reclami. Essi entro cinque giorni saranno esa-
minati e decisi da una Commissione costituita in eiascun Commis-
sariato e composta dal presidente del tribunale o da altro magi-
strato da lui delegato che la presiede, dal giudicedellaSciaria eda
trecittadini elettori, uno dei quali possibilmentemetropolitano,uno
mussulmano ed uno israelita desigliati con decreto Governatoriale.
Gli elenchi, resi.definitivi dalla Commissione saranno subito co-

munteati alle autorità che hanno provveduto alla loio oo$ipilazione
e contemporaneamente una coliin autenticata dal presidente della
Commissione sarà inviata al Governo.

Art. 13.

Nei contri fabbricati le operàzioni descritte nei piecedeÈtÌ arti-
coli 9, 11 e 12 sono demandate quartiere per quartiere, al árŠÑsto
(muktar) o al rappresentante della Sciaria (imam) coadiuka¾ JFun
probo cittadino del, quartiere stesso, nominato dal Consiglió a dalla
Commissi'oue incaricata,dkil'amministrazione municipale, o, in di-
fetto, dal commissario di governo.
Nei centri fabbricati ove non siano costituÎti i quartfeýi e nomi.-

nati i preposti (muktar) e rappresentanti la Sålária (iráatá)1a Cóm.
missione, nel numero di tre membri, o nommata dãl Coinrdissirio
di gover lo. Il numera dei citsadini metropolitani di ggni centro
fabbricato A attestato dall'autorità localmonte incaricata dgl servi-
zio di stato civile, e il numero degli israeliti, dalla Comugità
israelitica dove essa A costituita, ed in difetto, dilio Coálmisifoni
suddetto.
Le atgestazioni concernenti il numero totale della popolazione di

ogni quartiere e gli elenchi elettopli sono trasm3ssi al commissa,
rio del goYenio olie ýrdvvëde coitie al ýreceÈënti ažtfoalfè e 12.
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11 governatore in base allé risultanze delle attãstazioni determi-
nera, udito il Consiglio di governo, il nugtero dei rappresentanti
assegnati a ciascun centro fabbricato, o stabilirà i relativi collegi
elettorali, costituendoli in collegio unico o in collogi separati, so-
oondo le circostanze o le condizioni locali.
Nel primo caso determina pure il numero dei candidati per i

quali claseuh elettore può votare in modo da lasciare una rappro-
eëntanza allo'minoranze.
In caso di suddivisione in piû eollegi, si avrà c¤ra di rispettare,

per quanto possibile, le unità di quartiere e le affinità di gruppo
etnico riconosciute,
La stessa norma dovrà osservarsi per la ripartizione in sezioni

del collegio o dei collegi dei centri fabbricati.

Su uno dei hti, l'eleitora o, se egli non sa scrivere, la Commis..
Biono, trascrive i nomi dei candidati preferiti da ogni eleftoreda-
cendo eseguire la traserizione da una riga a penna obo la separi
dalla trr.scriziono successiva. L'elettore apporrà a flanco.della tra-
Barizione. Ia propria firma, oppure il proprio sigillo o l'ignprontadi.
gitale. Allorché ó apposta l'impronta del sigillo o quella digitale
sulla terza parto della scheda, 4 trascritto 11 nome dell'elettore, a
ettra della Commissione. Sull'ultima colonna deira scheda la Com-

mbsione attesta della regolarità delle operazioni.
Per i centrl urbani ð ammesso l'uso di schede individuali a voto

segreto. Tali schede saranno fornito dal Governo.
Se vi sono reclami o contestazioni tiel carão della vofazione, la

Commissione ne redige verbalo a parte.
Art. 21.

Art. 15.

Il governatore fissa con suo decreto il gîorno delle elezioni.
11 decreto sarå pubblicato nel Bollettino ufficiale della colonia,

afIlsso all'albo dei pubblici ufBci e portato a conoscenza del pub-
blico anche a mezzo del banditore.
La pubblicazione seguirà a cura degli Udici di governo, dei Con-

sigli e delle Commiss'oni municipali, dei capi di tribu e dei capi
di sottotribù. Fra la data del D. G. che fissa le olezioni ed il giorno
delle eldziotti stesse dovranno trascorrere almeno 15 giorni.
Se la piibblicazione non fosse avvenuta prima di 10 giorni da

qu'ello fissato per le elezioni, vi provvederanno d'urgenza le Com-
missioni elettorali Iirovisto negli articoli 9 e 13.

Art. 16.

Il decreto che indice le eleziopi deve determinare il giorno e

l'ora di inizio della votazione, o, per i centri fabbricati, anche il
luogo nel quale dovrà offettuarsi.
Nei centri fabbricati, il seggio elettorale sarà, pressoognisezione,

costituito nel luogo fissato per la votazione dalle Commissioni pre-
Viste dall'art. 13.

Nelle sóttotribù i voti degli elettori sono raccolti direttamente
dalle Commissioni di cui all'art. 9.

A rt. 17.

La votazione nei contri fabbricati rimarrà aperta per trà giorni
consecutivi da quello fissato per il suo inizio. A in facoltà del go-
Vernatore di consentire una proroga quando lo ritenga necessario·
Sarà però chiusa anche prima della scadenza di detto termine ove
abbiano votato tutti gli elettori iscritti.
L'ufflaio elettorale dovrå sedere in permanenza dallo ore 10 alle

ore 16 ed anche oltre, quando siano presenti nella sala elettori che
debbano votare.
Durante il tempo della votazione, potra momentaneamente allon•

tanarsi dal seggio uno solo dei componenti l'ufficio.

Art. (8.

Nelle sottotribù la votazione rimaya aperta per 10 giorni con-
sectitivi.

Art. 19.

Durante il periodo della votazione, le Commissioni chiuderanno

ogni giorno con dichiarazione (mazbåta) motivata la scheda eletto-
rale per ricominciare la votazione la mattina susseguente fino a

compimento.

Compiuta la votazione in ogni sottotribú, la Commissione di ogni
sezione consegna le schede elettorali al capo dei capi dolla tribó,
e, quando questi manchi, al commissario del Governo e col di Ini
intervento procede al confronto fra le schede e le liste degli el.et..
tori e non eleggib li di ogni sezione o risolve gli eventuali reclami.
fatti o presentati nel corso della votazione. La Commissione, rias..
sunti quindi i risultati delle votamfoni, designa come eletti i can-
didati che conseguirono il numero maggiore di voti.
A parità di voti si considera oletto il più anziano di etä. Nei

centri fabbricati le schede sono consegnato dalla Commissione
elettorale al sindaco od al capo del competente Ufficio di govergo,
di concerto col quale procedono alle operazioni indicate neÏ 1*
comma.

Le Commissioni redigono un verbale delle operazioqi cçmpiute e
lo trasmettono al governatore insieme con tutti gli atti delle vota.
zioni, distinti sezione per sezione.

Art. 22.

AI governatore spetta, controllati gli atti, effettuare con suo de.
creto la proclamazione degli eletti.

Art. 23.

La revisione dei titoli degli eletti, la convalida dëlle elégioËi d i
eineuno di essi, o l'esame degli eventuali reolanii, sáno ÅRI-
dati al Parlamento, il quale delibera definitivamente dogo kvere
sentito il pardt•e di una proptfa Commissione di 5 nienilirl shifti
dal presidente.
La commisssione eleggerà il presidente nel proprio seno.

Paragrafo 3.

Dell'ingediamento del Parlamento lodale.

Art. 24.

Il Parlamento della Cirenaica si raduta in Bengssi. È convocato
dal governatore il quale, nella prima seduta, dopo 10 elezioni, inter.
viene personalmente, o a mezzo di un suo delegato, per dichia-
rarlo legalmente costituito in nome di S. M. il Re d'ItàIia; tiene
due sessioni ordinarie ogni anno, l'una nel med di marzo od aprilet
l'altra nei mesi di settembre od ottobre, e puð essore sempre con-
vocato in sessione straordinaria.

Art. 25.

.Tutto le sessioni ordinarie e straordinario sono aperte e ohluso

per decreto del governatore.
Scaduti i termini fissati, la Commissione procede alla definitiva

chiusura della sehe ia, specificando nella relativa dichiarazione

(mazbäta) il numero degli elettori della sezione, il numero det
votanti e quello dei voti conseguiti da ciascun caudidato.

Art. 20.

Le saho le e:eitorali, nei modelli forniti dal Governo (allegato I)
sono costituite di ampi fogli di carta intestata a stamia o suddi-

vise per il lungo in quattro parti.

Art. 26.

Il Parlamento nella sua prima seduta é presieluto dai membro
musulmano più anziana di ein: il pin giovane vi sostiene le fun-
tioni di segretario. Nolla seduta meiosima il Parlamento nomina
fra i suoí membri a maggioranza assoluta di voti nelJrimo sor,u-•

tinio, o relativa nel secondo, il presidente, a norma deÍl'ggt. 15,della
legge fondamentale 31 ottobre 1919, n. 2401, un Vice-prosÑente, ya
segretario ed un viçe-segretario.
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Art. 27.
I membri d PAigdiéntq, prima di esseže rammessi all'eser-

gisio delle I gioÀi son tenati a. pronuñeiare
_

la seguente
formula:
« Sul mio ono dichiaro à prometto di osservare e fare osser-

Vare lealmente, con fedeltå al Ro, la legge fondamentale della Ci-

genaies e le altre leggi che hanno od avranno vigore nel paese ».

Art. 28.
IA seduto e le deliberazioni dB1 Parlamento non sono valide se

non & presente la maggioranza assoluta dei suoi membri:
Art. 29.

Le sedute sono pubbliche; ma,quandä dieci membri ne facciano
per iscritto la domanda, possono'essore segrete.

Art. 30.

11 Parlagtento determina, pe mezzo di un suo regolamento in-
tornog 11 modo secondo il quife abbia da eherditare Ïe proprio attri-
bazioni.

Art. 31.

Le funzioni di membro del ParÏamento sono gratuite; può per
altro essere concesqa una indennitA a titolo di timboreo di spese,
che rimane Assata la lire seimila annuo, per il irimo quadriennio
della funzione parlamentare.

Patagrafo 4.
Delle elèzioni aië0onsigli degli' anziani

e ai Consigli municipali.
Art. 32.

Alle elezioni dei consigli degli anziani, si procede con le stesse
modalità stabilite negli articoli precedenti per lo olezioni get rap-
Ikesentanti al Parlamento.

Art 33.
11 commissario di Governo fiska con sud deoroto la data delle ele-

zlóni per i Muntelpi compres tiella sus bigeoierizione.' Il decreto
sarà affisso n611'albo del pubbliël lifici e portato a conoscenza del

pubblico anche a mezzo di banditore.
Fra la data del dooreto del èbmmissario del Governo e quella fis- i

sata per lo elezioni dovranno traseogrete almeno quattordici giorni.
La sohede elettorali per la,nothina del Consigli municipali saranno
analoghe al modulo annesso. alle presenti norme, e.munite del visto
del commissario del Governo saranno distdbuite a tutti gli elettori
del distretto urbsao a cura del commissario otto giorni prima del•
I'inizio delle operazioni elettorali o depositate presso le Commissioni
elettefali perchè si4no ritirate dagli interessati di cui si terrå nota
la apposito regi¢ro. '

Ogni scheda dovra por#are soltanto i nomi dei candidati presoelti
da ciascuno elettore, il qualeaha facoltà di farli scrivere da persona
di sua igucia o dalla commissione di cui all'articolo 20.

Ove il numero- dei consiglieri da eleggere sia di inque o pin ola-
gen.no elettore ha diritto di ëer17ere o fare scrivere nella scheda so-
lamente un numero di nomi uguali a quattro quinti dei consigliori -
2na se tale numero contenesse una frazione l'elettore avrà dirit,to
di votare per il numero intero superiore ai quattro q¾inti.
Per tutto il rosto valgono per le elezioni municipali le norme

stabilite negli articoli precedenti per le elezioni dei rappresentanti
al Parlamento.

Art. 34.

Le sole elezioni dei consigli degli anziani e dei consigli munici•

pli possono avvenire simultaneamente· &

In tal caso le schede saranno di colore diverso. Quando le ele-

Indette, con ordinanza del coulmissario del Governo, le elezioni
al detti Consigli, ogni Consiglio degli anziani procedepggaratamente

.

alla votazione di tanti nomi quanti sono i consigliethdà:Ableggere.
La dichiarazioni (mazbbte) relatiYe alle votazioni sonó trasmesse al
commissario del Governo, che procede alle proclanaâtoñi Informan-
done Pagente distrettuale competente per 11 più álldelteggia..
mento nel rispettivo Consiglio.

CAPo III.

Disposizioni generali e penali.
Art. 36.

Tutti i documenti n'ecessari per lo Isarizioni nelle liste elettorali,
e per tutte lo oporazioni elettorali, dovranno essere rilasciati dalle
autorità compotenti in carta libera e senza percepire diritti di
sorta.

Art. 37.
11 cittadino può essero iseritto eome elettore nella sola lista

della circosorizione di pertinenza.
Art. 38.

Qualunkaa trasgressione alle disposizioni del presente decreto sará
punita con la pena della detenzione fino ad un anno, ovvero con
quella della inulta fino a L. 3000.

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re :

Ti miniçtro per le colonie
ROSSI.

O

80

• eo

o
°

sfoni non sono simultanee tutti gli atti compiuti ai termini degli
dicolt 9 e seguenti del presente deoreto valgono anche per la

nuova votazlone se essa abbia luogo non più di.sei mesi dopo la
precedente. .

Paragrafo 5.

Elezioni ai Consigli di distretto.
Art. 35.

011 eletfori dei Consigli di distretto sono i componenti i consigli
degÚ anziani delle tribù e delle sottotribù che abbiano terreni di e

hituta nel territorio di oggi distretto,
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La raooolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contieno in siunto 1 seguenti
dooreti:

i fÑT. Regio decreto 25 lqglio 1920, col quale, sulla
proposta del ministro dell'indugtria, sono appor-
tate modifloazioni allo statuto organico della nuova
Cassa di risparmio di Mondovl.

N. (188. Regio decreto 25 luglio 1980, col quale, sulla
proposta del ministro dell'industria e il commer-

olo, sono apportate modifloazioni allo statuto orga-
nico della Cassa di risparmio della Marca Travi-
giana in Treviso.

II Nostro ministro predetto è inearleato dell'essou-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 28 aprÚo 1920.
VITŸORIO EMANUELE

Nitti.
II I I I I

Relazione di ß. Æ il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. H. il Re, in udienza del 29 luglie
[920, sul decreto.che scioglie il Consiglio comu-

sale di Chitignano (Arezzo).

Relazione di 8. E il ministro segretario di ßlato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. H. il Ro, in udienza del 25 aprile
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Canipaità (Girgenti).
SIIŒ l

L'Amministrazione comunale di. Ganicatti si dibatte da difereo'

tempo tra le più gravi difBooltà, tanto ohe dal giugno 1917 all'ot-

tobre 1918 fu necessario afBdare la gestione della civios azienda ad e

un commissario profettizio.
Rigostituitasi PAmministrazione con nomina del sindaco e della

Gianta paryp ohe si potesse sperare nella sistemazione dei pubblioi
servizi trascurati, o nella risoluzione dell'assillante problema finan-
ziario; ma il sindaco e la Giunta, incapaci a fronteggiare la situa-
zione, acuitasi per le continue e minacciate agitazioni della citta-

dinanza, in dipendenza dell'aggravato dissesto finanziario, del caro-
Viveri e della mancanza del pig necessari servizi pubblici (acqua
potabile, illuminazione) Ranno rassegnato le dirlissioni.
In tali circostanze, per riportare nel paese la fiducia e la tran-

quillità perdute e per scongiurare inevitabili disordini, e necessario
- come ha ritenuto anche il Consiglio di Stato nell'adunanza del 15
ottobre scorso - addigenire allo seioglimento del Consiglio comunale,°
anche per motivi di ordine pubblico.
A ciò provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre

all'augusta firma di Vostra llaestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'iTALIA

Sulla proposta deh Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 otto-
bre 1919, n. 10a9 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

SIRE!

L'attuale Amministrazione di chitignano non ha mai thazionato
regolarmente ed ha subito successivamente diverse crist, composte
a stento dalle autorità governative locali.
Recentemente 11 sindaco e due assessori efettivi si sono dimessi,

ed il Consiglio, anzichè provvedore a sostituirli, si à completamente
disinteressato degli affari del Comune; perciò il prefetto ha doYate
affidare ad up suo commissario la provvisoria gestione dell'Ente.
Gonvocato 'dal commissario il Consiglio per un ulteriore tentativo

di composizione della criei, tanto in prima some in seconda oomyo-
cazione, i pochi consiglieri intervenuti all'adunanza kanno ricono-
sciuto lo stato di abbandono della azienda comunale senza riusofre
tuttavia a concretare alcun provvedimento.
È pertanto manifesto che la rappresentanza elettiva del contsae

di Chitignano si trova di fatto nella impossibilità di funzionare, ep-
però, urgendo provvedere al riordinamento finanziario ed ammial-
strativo dell'Ente per sottrarlo all'estrema rovina, si rende indi-
spensabile to scioglimento del Consiglio comunale.
Al che, su conforme parere del Consiglio di Stato, espresso nella

seduta del 20 luglio 1920, provvede l'unito schema di deoreto, ehe
ho l'onore di sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestk.

VITTORIO EMANWELE III
par grazia di Dio e por volontà della Naziano

RE D'ITAIJA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli afari dell'interno, presidonte del Con-
siglio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato con
.
Rge-

creto 4 febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge
16 ottobre 1919, n. 1959;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Chitignano, in provincia di
,

Arezzo, è sciolto.

Art. 2.

Art. i.

Il onsiglio comunale di Canicatti, in provincia di
Girgenti, è sciolto.

Art. 2.

11 signor avv. Isidoro Orimaudo è nominato som-
missario per l'amministrazione provvisoria di dotto

Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio co-
Inunale a termini di legge,

Il sig, cav. uff. Bartolo Zanfanti ò nominato commisès-
rio straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi
glio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dellit es¾eg-

:Ione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 80 Inglio 1980.

VITTORIO EhfANUELE.
Glorati.



Ålì $ssshüà uffÏoÌaÌe' cÍeÌ Aegno d Ìtalis

»Isroentost attrász
MINISTERO PER L'IlipHßTRIA E IL COMMEROIO

DIREZIONE GENERALE

del eredito, della cooperantone e delle assicurazioni private

CWgd agedia dell ökinbi
ig1>giorno 3 sottembió 1990 (art. 39 Codin di cótameaçIch

Media
'

Media

Phigi . . . , , , ,
149 43 Berlinb

. . . . . . .
-

Londra . . . . .
. 76 99 Vieñás .

.
. . . . .

-

37izzera
. . . . . 354 40 Praga . . . . . . .

È Ëa ......322- NèwJÑfk
..... 21,53

gi-o ..... .....sto25
Media dei condolidWtl nëgonia'ti à dontanti.

5 */, notto . . . . . .
13.93 -

ËIÑISTERO DEL TESORO

ßmarrimenti di ricevute 422 pubbgoagne (E. n. 8),
i aggg ohe 4 stato denunziato lo smarrimento dope sottoind!-

ante ricevute relatiYe a titoli di debito pubblico presentati per 0Po
razioni:

Númeo ordinale pörtato dalla rieëvuta: 12 - D&a dellä rise-
Yuta: 24 luglio 1917 - Umolo ohe rilaseiò la riaevtì¾: Iñthdenza
di finanza di Belluno- Inteatt.zione della ricevuty; De col Sába-
atlano fu Luigi, sindaco del comune di La Valle, per conto del Co.
Inune (pos..n. 603871) -ÍitËli del dehlto pubblioo: al_ port ore n. 2
- Amthontare della rendità L. 550- P. Ñ. 5 010 - DécorrÃÑa 1° lu--
glio 1917.
Numero ordin le portato dalÏa t'leevata: 929 - úàtà della rice-
vuta: 15 marzo 1920 - Ufneio che rilasoió la ricerata • Intendenza
di finauza di Bari - Intestazione della ricevuta: Fioro Paolo fu Mi-
chele (pos. n. 709302) - Titoli del ddbito pubblÎco: nŠíninativi
n. 1 - Amboutes della renditi L. 25 - Colisolidáfå 5 - De-
correnza dal 1° gennaio 1920.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 1307- Data della ri-

eevuta:,15 giugno 1920 - Ufficio che rilasció la rioevata: Inten-
denza di fmanza di Firenze - Intestazioge della ricevuta: Canelli
Alfonso fu Alfonso (pos. n. 725004) - Titoli del deliÎío jÅbblico:
il pörtatore n. 19 - Aminon%aré della rendha: L 901)Ò

- Conso--
Edso 5 010 - Decorretizä 1° hig'lio 1920. •

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1277 - Data ddlla rice-
vuta: 8 giugno 1920 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Inton-
denza di tinanza di Firenze - Intestazione della ríobviita: Canelli
Alfonso fu Alfonso (pos. R. 723773) - Títoli del debito þgWIioo
el portatore n. 10 - Ammontare dellä rendita L..3715 60asoli-
dato 5 0(0 - Decorrenza dal 1° luglio 1920.
A tenpini deWart. 230 del regolamento 19 ibbbraio 1911pn, 298,
d dithda chiunque posta avervi interessè, che trasaorsowinose
ulla data della prima pubblicazione del presente avviso .sensa Who
etano intervenute opposMoni, saranno edheegnati a chi- di fagione
i nuori titoli provententi dalla esegulta operaziedo,'senta-obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale ritharridi messán
Tolore

Roma. 21 agosto 1920.

Ti direitata densW¾e
GARBA551.

MI:ISTISTriBO -DEL TX!BO310
Rivezione generale del Webite pubb¾aa

(E1Rdà W.1). Úñ¾¾11c dione
$1 dala?å élië lá reñññe à éintl, got o'trótd ok reo •áte ind:lectioni date ät rhateden:I úPAmminickazione dál DeËlf pú64

bliso, vennero intestato e vincolate oome alla soldtaa y, mentrgab dovovano invece fatastasi o Yincolarsi come alla oolonma 5, os.s9tido que'le ivi risultanti le vere indidakiolil Œel titdla¾ tie11e retdita stesse:

Ammottare

1 2 3 4 5

3,50 0(0 753546 3045 - Caprara Ly sia Geltrude Filomena fu Edoar- Caprara Lydia Geltrude Filomena sin Edbar-
do, moglio di Mo>pndo di Rizzoni Gian do, moglie di Morando AtMndolo Bgo-Giacomo fa Alessandro, dom. in Roma, gnini Gián Giacomo, ecc., cóme cúátro
con vincolo dotale

5 Og0 129148 125 - Amadeo Giovanni Battista fu Antonio, a Amadeo Giovanni Battista fu Antònlo, dom.Ranzo (Porto Maurizio). Vincolata ad ipo - a Ranzo (Porto Maurizio). Ipotecata perteca Ifer cauzione di Trucchi Costanza cauzione di Truechi Anna Maria Nico-
fu Prospeço, ved. Antadeo Bartolomeo letta Costantina, detto Costanza fu Pro-
uale contabile postale spero, ecc., come contro '

a 152633 115 -- Trucchi Costanza tu Prospero ved. di Ama - Truechi Anna Maria Nicoletta Costanfingdeo Bartolomeo, dom. & Mendatica (Porte detta Costanza fu Prospero ved, di Ama-
Maurizio). Ipotecata per cautione dela dso Bartolomao,dom, a Mendatica(Portotitolare Maurizb. Ipotecata per cautione della ti-

talare

A termini dell%rt. 167 40L se<pl4myte generale sal :leMio ppòþ¾œ, approvato een R. decrete 19 febbrge 19p, > 0984 imiga
ahittaque po avervi tuteni§e eÊ, tMooorso im mese dallt data delk pika pubbitsämfune di quosto avviso, ove adi MedÑ te
motiAcate izioni a µesta Direzions generale, le intestazioni suddette saranne some sopra rettiñaam.

gagg, 21 agosto 1920, il Airegare gærais a SAlWAIZIs
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione ganarele del Debito pubblim

1* P ufolb>1toaMone

conformomente alle disposizioni degli articoli 48 del testo uñíco.Acho Igg sul Debito pabbaco, approvato con R. dooroth 17 luglio
l'Al0, n. ö36, e 75 del regolamento generale approvato con Rekio debreto 19 febbniio 1911, n. 298

Si notifica che ai termini delfart. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e tatta donianda a quest'Amministrazione effinchè, previe le formalitàgroscritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi.
.

i diffida pertanto chianque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la ppma.delle prescritte tre pubblica oui del presente 877150
sulla Garretta ugiciale, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo tekmine non vi siano state opposizioni notilleate a-questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. E del citato regolamento.

CATEGORI& NUMERO AMMONTARE
.

· della rendita
del INTESTAZIONE DELLlì ISCRIZIONI annua

di isorlzi ne di ciasonnadebito riziono

2,50 0¡O 344609 Per la proprietà : Istituto pel rachititi < Regina Maria Adelaide >
Solo certiticato in Torino

. . . . . . . . . .
. . .

L. 17 50 -

di nudo
proprieth Per l'usut'rutto: Courtial Clementina fu Folico

Cons. 5 OLO 15439 Per l'usufrutto: Ternavasio Antonio fu Bartolomeo . . . . . . , [00 -
(1917) Solo certificato

d'usufrutto Per la proprietà: Tornavaslo Margherita di Antonio, moglie di
Zola Antonio fu Autoaio, dom. a Roppolo (Novara)

15440 Por l'usufrutto: Intestata come l'tisufrutto precedente . . . . > 100 -
Solo certificato

Per Ja propriath: TernËvasio Gabriella di Antonio, moglie did'usufrutto Zola Angelo fu Clementino, dom. in Roma

15448 for l'usufrutto : Intestata como Pusufrutto precedento . . . . > 255 -
Solo certificato Per li proprièti: Ternavagio Adele di Antonio, nubile, dom. ind'usufrutto '

Udine

15441 Per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente . . . .
> 255 -

Solo certificato Per la proprietà: Ternavasio Rósiha di Antonio, dom. in Ivread'usufrutto

IM43 Per Pusufrutto: Intiestata come l'usufrutto precedente . . .' . »
'

So ce cato Por la pr p ietà: Ternavasio Ginsoppe di Antonio, dom, in Ivrea

15144 Per l'usufrutto: Intestata colho l'usuffutto precedettte . . . . >

Solo certificato Pèr la propi'ietà : Ternavasio Einiliano di Antonio, dom. in Ivread'usufrutto (Torino).

3,50 010 2Ól641 Marcello contessa Teodora fu Albêáhdro, minore sotto la patria
poteetà della madre Zou contessa Adriana fu cAndres, ve-
dovaMarcello........ ....... >

406014 Compagnia del SS.mo Sacramento eretta ne!Ia chiesa parroc.
chtale di Cartazzone (Alessandria) . . . . . . . .

>

72'16 Parrocebiale di Cortanzone, diocesi di Asti, amministrata dal
provisto pro-tempore . . . .

>

iumt Henricio pareccehiale di San Secondo in C rtazzone (Alessan-
cirim) .... .....

»

14 1079 Intestatg como la procedente .
. . .

. .
. . . . . . . .

. .
>

lö3007 Intestata come la precedento . . . . . . . . . . . .
.
. . .

»

2H313 Intedata come la precedente . . .
. .

. . . . . . . . . . .
»

41:803 Int€stata come la precedente - Vincolata . . . .
>

312935 Brezzo Eulalia di Faustino, nubile, domiciliata in Cortazzone
(Alessandria)....................... >

3,50 010 1M19 Intestata come hi precedente . . . . . . . . . . . .
»

(1902)
3.50 010 612861 Mansioneria Lucchetta in Mlano (Treviso). . . . .. . . . . .

>

623118 Intestata coine la precedente . , , , . . , , , , , , , , , , , >

180 -

100 --.

63 -

42 -

150 -

98-

70 -•

216o
35 -

.

21 -

35 ..-

31 50
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OATEGORIA NUMBRO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita anana
di ciascuna

debito iscrizioni iscrizione

3,50 010 602883

32012

262819

21478

21479

21873

108840

108841

108842

108813

108844

321155

333083

010 75994

$430 OIO 661871

5 OIO 80876

3.ð0 010 28$272
Solo certificato
d'usufrutto

234602
Solo certilloato
di nuda
przprietà
234606

478107

Cons. 5 010 , 13091
(1917)

Roma, 31 agosto 020.

.
Braccini Maria Annunziata. Concetta di Giovanni, moglie di Ca-

sola Giovanni Italo, dom. in Livorno . . . . .
L.

Opera della Chiesa parroochiale di Santa Lucia di Medesano
(Parma) ................... ..... >

Opera parrocchiale di Santa Lupia di Medesano (Parma). . . .
»

Causa del Venerabile Raimando Lullo. Vincolata. . . . . . . .
»

Causa di Suor Maria di Agreda - Vincolata . . . . . . . . .
>

Rempicet cav. Gaetano pel legato di messe nella chiesa pub-
blica rurale di Canepina sotto il titolo di Maria SS.ma della
Pace e Sant'Amanzio Martire - Vincolata

Causa di beatificazione e canonizzazione del venerabila Plotro
Bardesto-Vlanola.....................

Intestata come la precedento - Viscolata .

Intestata come la precedente - Vincolata
Causa di beatifleazione e canonizzazione del venerabile Antonio
Margil-Vincolata....................

Intestata come la precedente - Vincolata . . . .
>

Rem-Picci Giacomo di Fabio, domio, in Roma - Vincolata . . . >

Fusco Francesco fu Luigi, donic. in Forino (Avellino) - Vinco-
la.ta ........................... »

Tagliarino Calogero di Matteo, dom. in Palermo . . . . . . .
»

Oppicini Giovanni di Angelo, dom. a Levanto (Genova) - Viu-
colata.... ......

>

Busticca Rhgela fu Gian Nicolò, moglie di Malatesta Achille,
dom. a Itocchetta di Vare (Massa). . .

.
. . . . . . . . .

»

Per l'usufrutto: Maistrelló Lt.igi fu Giovanni Battista, domici-
liato in Verona.............. ...... »

Per la proprieth: Maistrello Alessandro fu Stefano Arturo, mi-
nore sotto la patria potesta della madre Meneghetti Gaetana
fu Erancesco Antonio,.dom. in Vicenza.

Per la proprietà: Formento Maria fu Pietro,mogliediMarchese
Stefano di Antonino, dom. a Messina . . . . . . . . . . .

»

Per l'usufrutto: Merendino Francesco Paolo fu Antonino.

Intestato come por la proprie÷,à precedente . . . . .
>

D'Argeniia Enrico fu Palmiro, minore sotto la patria potesth
della madre De Stefano Carmela, dom. a S. Angelo a Can-
celli (Avellino) . . . . . .

. . . . . , , . . , ,
>

Trentacapilli Luigina fu Gregorio, minore emancipata, sotto la
curatela del marito Laequanili Amilcare di Oreste, domici-
liato a Pizzo (Catanzaro) ·- Vincolata . . . .

. . . . . . .
>

Il direttore generale

52 50

175 -

21 -

56 -

1624 -

52 50

805 -

35 -

98 -

1109 50

150 50

24 50

105 -

17 50

170 -

262 50

175 -

175 --

14 -

535 -

: GARBAZZI.

I

3° AVVISO.

Il signor Aquino Michele fu Gaetano, parroco rappresentante la
Procura del.GO6ñ in Mangone, in data 24 fgbbraio. 1919, a mezzo

dell'ufftoiale giudiziario Rocca Generoso, adgetto al tribunale civile
di Cosenza, quale erede di Pezzullo Gaetano, a restituirgli, entro il
termino di sei mesi dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso sulla Gazzetta e/}iciale del Regno, il certificato di
rendita cons. 3,50 0/0, n. 30,841 di L. 42 e l'assegno provvisorio
dell'ex-cons. 5 010, a. 21,801 di L.4,61, intestati entrambi alla cap-
pella del Gesù in Mangone (Cosenza).
At termini dell'art. 88 del regolamento generale sul debito pub-
lino, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 ;

SI NOTIFICA :

ohe trascorso il termine di sei mesi dalla data della prima pub-

blicazione del presente avviso sulla Gazzetta u/}iciale, de1Regno senza
che sianointervenute opposizioni, il certineato d'iscrizione eP assegno
provvisorio predetti saranno ritenuti di nessun valore, e l'Ammi-
nistrazione del debito pubblico darà corso aÏla domanda di rinno-
vazione del titoli presentata dal predetto signor Aquino Michele fu
Gaetano.

Roma, 29 aprile 1920, Il direttore generale
GARBAZZL

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente :

Direzione generale del registro, del bollo e delle taste.
Dionisi Umberto, ricevitore del registro di 16 lasse, è stato, a sua

domanda, collocato in aspettativa per motivi di saluto dal 14
aprile 1920.

ireggorg; DARIO FRI¾Y. l'ipograta delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


